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Udine a domicillo e nel Regno, Anitio L. 10 — Seniesita L. 8 
Trlmeslta L. &,-— Per gli Stati dell'Unione Postale, Ausrba- 


Uaghere, Germania ecc. pagando agil ulfici dei 


(bhogna però prtndera l'abbonamento a 1t[mestte). Mandondo 
alla IXrezione dei Otarnate, 1. ZA, Sem. e Trim. la proporzione. E 
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santro gi dissipa il fumo della bat: 
In elettorale i logografi uificiosi di 
x parlo # industrinno ancora x 
inbinara Ia atatistica dei risuitsti. E 
né. la atatiatica è a più fanvingiosa 
sactengo esatta le quotazioni, i va 
j, le possibiltà dei varii parli uu 
gono io prù 1mprevedute osci-azioni. 
Ma ja grande maggioranza del passé 
a Iatora e catomna a bada pinta 
n slle cosa cho agli: uomini, dopo a- 
sconosciuto la lista dei nuovi eletti 
omanda : cho cosa farà questa Ca- 
ora di fronte a problemi di cui si 
pia ma p'ù urgente la soluzione ? Sa 
i fars meglio 0 almeno non peggio 
ella che l'ha preceduta ? 
Sella siagione che volge, anctie trop. 
palitia dalio rititali commemorazioni 
bi, neb v'è posi per l'elogio 
ia defunta legislatura, ma si può 
pi ricordare cii afteggita che nali' ul- 
n quoquennio ii Par!aento ha 
spinto Una cospiena somma di la- 
0 unie, 
Quanto alla Camera nuova con po 
ipesmisti la dicono disposta A fa- 
deila cattiva politioa  piittosto cha 
"3 buone leggi a concannata ad e- 
rive rapidamante la propria vitalità 
la competizioni .deì gruppi, Ma ci 
panche gli ottimisti i quali sparano 
: a una battaglia a una scaramue- 
si iroveranno il tempo bia volontà 
silrontare alcuni fra i problemi più 
la: è più urgenti. 
Par 83eMpio, il problema della scuola 
Inendiamoti bano : questo problema 
flo dave €BRGNP8 proposio ai rappre: 
kliaeti dì una grande nazione mo- 
Ma, nom consista nei miglioramenlì 
usestri, nella termivoloyia dei pro- 
ina», nei gratomi di classificazione, 
fa scuola laica o confessionale, nel 
ninismo © anti-fem»insmo sola» 
‘0 Sono questi argomenti rispell- 
i, ma non riscivono il problema fon» 
ertale. Eppurg proprio Ibtoruo a 
sati argomenti si consuma da Lanlo 
pio lutta Feloquenza dei critici, Luita 
sitivtà dei miormatori. Ma ora ci 
6 altro che ritocchi superficiali © 
Ke logomaclige. Ura oscorrano pror. 
siipcoti 1mmadiati, audaci, radicali ; 
porre rivoluzionare il metodo didat 
0 per impedire l'incretinimenio pro- 
fio dei noatri ragazzi, 
Wa Peducaziona del giavani sì pre- 
ha avvenire aila patria ; ceco uun 
nà che ognnno accetta 6 rispetta 
Uè UD Assioma; ima chi pesa a 
Mcrelarla nei lauif 
la letteratura programmatica, così 
Musa alla vigilia della elezioni, ap- 
ko di poverià desolante per quanto 
imarda la questione della acuola 
il tutU ì candidali hacno spasy 
Mele parola per l'istruzione prrma. 
0 Snperiore, perchò così vuole la 
Bistud:no; ma salvo poche eccezioni 
PRI paroles poco meditate Don con: 
ae non consincente. 
Ùli agregi inpettori ai quali non 
lica davvero la buona voeiontà, con. 
Nano ja cultura dell’inseggaote, 08- 
Mano se egli si tieng ai corrente 
he mudernissima innovazioni della 
1 Maieria, #8 adopora la termino 
Na di moda; nè misurano lo gelo 
tia baso delle esteriorità formatiati- 
3; Ma non possono vedere quale 6 
ita parte della acienza acquisita 
Ppia F'insegnante comunicare ai gio- 
N N00 possono vedera se il suo in- 
na irradia iuce e calora nelle 
ma. 
E che cosa fanno i professori così 
ipurati, così ispezionati 6 pagati A 
FI modo che tutti conoscono # 
Ura leggenda aasai accreditata dice 
î €86) par la massima parte trascu- 
% il proprio dovere perchè ina: 
i dall’iniguo trattamento e dalle 
Mteua delusioni. La leggenda è pro- 
Mala volentieri dagli studeati poco 
“log è dai padri dei medesimi, ma 
‘1 &irsponde alla realtà dei fatti. 
Delti professori si può rimprove- 
18 leccenso - piuttosto che il difetto 
Wie. Assillai dalla suggestione doi 
Rammi, troppo serupolosamenta 
“prelati, non badano che a svol 
i ed dgitrepassano Benza avvar- 
îl punto di saturazione 6 non sì 
“gono che l'esaurimagto del pro- 
fama coincide troppo spasso con 
Muirimanto dei giovani. 
4 consagusnze di queste esagera. 
(* sì ravwidano più gravi ed evi- 
Mii în quelle claesi dova insegnano 
fichi professori. Vi sono dei licei 
* n studia soltanto la fisiox 0 la 
pica perchè gli insegnanti di 
le materia sono più Bsigenti -è 
Sdi degli altri; per analeghe ra- 
PR abbinto istituti tecnici dove ln 
Bgior parte deì tempo per la pro: 
lazione si consuma iblorno alle mi- 
48 della storia letteraria 6 scuole 
fruuli dova le future maegtre di 
*Omelichetta @ di abaco gi preoceu- 
‘i sollanto della materia ‘francese 
Sla gloria paturale. 
dalle sapola i giovani escono con 
° Preparazione inorganica, ineuffl- 
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degli studii, riconosciamo con 
Oredaro l'alto valore educativo degli 
esami. 


cherà domenica 30 corr. il seguente 


redattore : 


— a 








luogo L, 25 


Muestione vecchia 
e Camera nuova 


ciante, saturi di cognizioni - inutili, su- 
hito dimenticate. 


Tutto questo dere finire. 

Noi non invochiamo la santa igno. 
ranza, crediamo alia suprama efficacia 
Pon. 
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Notizie dal Friuli 


NOTE SCOLASTICHE 


GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULA NA 


Ma perchè nia restituita la seriotà 


>- ercr. 





«il 





re me e 





programmi e la tesi di esami nelle 


degli studi e degli esami è neccssario]ncuole ascondarie ? 


che la somma di cognizioni da impar-f 


tirsi sin contenuta ira questl due li- 
miti: ii minimo necessariò per uns 
preparazione di .cuîtura .gunerale ; il 
massimo compatibile con I° igiene ‘dei 
cervelli gioraqvili. 

La quastiune è ormni vecchia: devé 
essere affrontata 6 risolta dalia Ca- 
mera RUOTA. 


— PELI IR re 
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A PROPOSITO! DELLA: LIBERTA" D'INSEGNAENTO 


i « Corrie-e dalle Maestre» pubbli. 
anticoln storico polemico d'un suo 


$ nola l'insistouza con la quale il 
parlito ciaricale e l'assoniazione di 
carattere confasalonala che raccoglie 
nelle propria fle poche migliaia di 
insegnanti italiani, reclamano, da tempo, 
una Jarga nbectà d'insegnamento, uDa 
libertà sconfinata, ben più ampia di 
quella che le vigenti leggi garanti 
acODO. 

Ad illustrara qual fondamento è 
qual carattere abbia tale campagna, 
gioverà certo istituire un paraitelo fra 
le disposizioni ri leggi vigenti, cha 
tulelano a garantiscono la libertà di 
insagnamento, e ls vondizioni in evi 
veraavano le scuola private in altri 
tampi, presso Stati nei quali la Chiasa 
agercitava, su ogni ordine di scuole 
un'opera di vigiianza assidua, oculzta, 
BORpettosa, animata da preoccupazioni 
polìlobe, iap*rata a concatti del più 
puro & meno illuminato conserva» 
torismo. . 

Le disposizioni vigenti intorno alie 
seuole privale sono contenute nella 
legge»)3 povembre 1850, n. 3725, nei 
regolamenti 15 settembre 1860 e 9 
ottebra 1803 a naila legga 4 giugno 
1911, Per asa è falto obbligo £ chi 
vuo! aprire una scuola privata di pre- 
s60(8r9, al R. Provveditore, almeno un 
mere prima diell'apertura, una dos 
manda, allegando ì titoli comprovaati 
la propria capacità legale e la propria 
moralità. .Afia domanda vanno pure 
uniti il certificato di cittadinnaza ita- 
liana e una attestazione dell’ufficiala 
sanitario sulla convenienza è salubrità 
dei locale. Ove si tratli di un convitto, 
ranno pure presentati ja pianta dol- 
l'edificio, il regolamento iaterno del 
con villo a il programma deglì studi, 

11 R. Ispettore dare trasmaltera, con 
gli sit, il 6uo parare al R. Provre- 
ditore, il quale notifica l'autorizzazione 
ad aprire l'istituto privato o le ra 
gioni per cui essa aulorizzaziona vione 
negata. Contro la deliberazions dei 
R. Provveditore è ammesso il ricorso 
ni Cousiglio Scolastico Provinciale. 
Quando alcuno insegni privatamente 
sensa autorizzazione 0 sanza aver 
oltamperato alle disposizioni di leggo, 
può assere ammonito a cessara dal 
R, Prorvaditore ed in caso di disob 
bedienza denunciato al Procuratore 
dal Re par i provvedimenti del caso, 
Un istituto privato può esssre chiuso 
definitivamente dai Ministro della P. 1, 
dopo regolare inchiesta, udito it parere 
del Consìglio Snperiora delia P.I., solo 
per fatti nocivi alla aaiute degli aiunni 
o contrari alla moralità sd alle istitu- 
aioni dello Stato; solo in casi urgenti 
it R. Prorvaditore può chiudere, 0 far 
chiudere dall'autorità politica tuo tati 
tuto privato, in via provvisoria, 

L' ispezione alle scuolo private non 
sì estende all’ insegnamento sa non in 
quanto sì riferisce alla moralità, alla 
sanità, ali» istituzioni fondamentali 
dello Stato ed all'ordine pubblico. Netie 
scuole privale non è nemmeno obbli- 
gatoria l'adozione dei tesli. approvati 
dall'Autorità soolagtica. 

La leggo 4 giugco 1911 ha aggiun- 
to {art. 70) atcune disposizioni intorno 
all'obbligo degli alunni, che ricevono 
l'latrazione in Bcuole private, di pre- 
sepiarsi agli esami Delle pubbliche 
scuola alla flbe dell’ultimo anno del- 
l'obbligo scolastico, stabilendo cho tali 
gaami abbiano luogo in una Bessione 
atcaordinaria a che delia Commiesione 
facoia parte anche un maestro di scuola 
privata. 

La Commissione, ne) riferire sull'an- 
damento degli esami, deve segnalare 
ie scuale che abbiano dato risultati 
cattivi o ineufficienti al R, Provredi. 
tore, questi può invitare, con relazione, 
là Consiglio Scolastico a richiamare il 
direttore dalla souola privata parchè 
prorveda psc i miglioramenti nacee- 
sari. Quando nell'anno Aucosssita sia 
accertata la inefficacia dei provvedi- 
menti 
sul caso 


ordinando 






la chiosura della 


Gli oriazobti dello agibila umano si 
allargano indefinitamente in ogoì campo 
è fora, ì foggitori dalia istruzione na- 
ticnals credono che di una pari dila 
ingione siano suscettibili i cervelli 
Aegli scolari e i corsi dei vari pordioi 
di studi. 

Per le scuoie complementari è nor 
mali gli anni di studio sono raddop- 
piati; per altri ordini di accole già 
anche troppo lunghi non potendo rad 
doppiare gli agni hanno triplicati i 
prug ram ni i 

Contro 8 questi sccessi ai oppons è 
vero la reazione individuale di qualche 
insegnante di buon ssnso £ ia res- 


Aziong collettiva dei giovani; ma dl 


danno ganerala non è eliminato a è 
sostituito da altri non meno gravi. 
Aveto msi osservato come si svol 
gono i concorsi a coma si classificano 
I concorrenti per l'assegnazione della 
cnitedre ai professori 7 
Si propongono temi di cultura uni 


scuola. | Verailaria è poi si è costretti sd io 


previo parere det Cousiglio Superiore, [ dUlgera sui risultati incerti o negativi 


La disposizioni contsaunte nella logge perchè 


il poraonale è inaufficiente nè 











4 giugno I9L1, che affermano il diritta Bi dada affatto alla preparazione pe 
dello Stato ad ana ingerenza didattica | dsFogioa dei faturi insegnanti ; allo 
sulle scuole private, souo circondate da [846850 criterio si ispirano le cootinue 
tali cautela cha ci meraviglia, invero, | dispendiose e purtroppo. inutili ispa- 
come possano aver essa sollsvato tanto | 2I001. 
clamore tra i futurì detla libertà dif  Ua nitro documento siorieo ci par- 
lasegnamento. Siamo tratli a credereimette inis atfarmazione: il Concordato 
abbiamo essi ben pova alia degli isti-[ stipulato lo Vienna, il 18 agoato 1855, 
tuti privati di cui si sono mostrati cositfra Pio IX a Francesco Giuseppe |. 
tenori, ge ne tetnuno il confrento .canfAlc:ine dispasizioni contenute nel Oqn- 
le pubbliche ‘acuote. cordato affermavano il diritto dei Va- 
Lo stato italiano ha sempre dato allefacovi di ibgerirsi non scolo nelle pub 
disposizioni di legga cha riguardavo lef.blioha scuole, ma anche nella private, 
scuole private maa interpretazione sag-|« invigilando diligentemente, in qua- 
gismente liberale ed è infondato alfiunqua oggelto da inssgnargi» (Act, 
timora cha possa i0 Siato sartirai dibV) e snozicanvano obbligo dello Stato 
tali disposizioni per compiera un'operagdi scegliere gli Ispettori delle Scuole 
di persecuzione contro gli istituti pri-[fra quelli proposti dal Vescovo, al 
vati di insegragmento. quale apettava di designare senza eo. 
Essi hanno dalla stassa leggi viganti [troilo, git insegnanti di religione e di 
garantita quell'ampia Lbartà di cuifispezionare tutte fe svugla @ tutti I 
qsiuni #ogliono, pes fini di parte, jmsealri (Art. VID. 
IgDorara l’esistenza, Lo Staio italiano] Ciò ronsideranio, dave apparire al- 
tia voluto difendera la scuola e glif meno atrano che, quei fautori 
scolari contro possibili a probabilif della liberlà di insegnamento che 
abusi di meatiaranti -poco secupolosi, [che in altri tempi reclamarone 
ed ba ordinato una legislazione liberale] par loro stessi Iuouta ingeranza nelle 
nel vero senso della parola, che, par-tcasa dalla pubblica istruzione, vogliano 
meblendo la libertà, avita la licenza. Inogaro oggidl allo Stato il diritto di 
sé eseroilare una funziona. di. semplice, 
elumentare controllo su scuole, cha, 
Nel Regno Lombarda. Veneto — citol pur essendo private, sodo tuttavia i- 
lo Stato nel quale 1’ intrusione -pubblica f stituti che adempiono ad un. pubblico 
sbba, nella prima metà del secololservizio e-sono rette da cittadini, BU; 
previ la Bo larga diffusione — ilquali io Stato deve compiere azione 
clero avera largui potari ispettivi e/g, vigilanza @ di tutela. 
direi sulla pubbliche scuola ele-<È Ma è pur interessante, è gioverola 


mentari. Le istruzioni, annesse al rego-la; fini 
: see [al fiai della nostra tesi ricordare sotro 


seguito a «venerata risaluziona» con 
la quale S. M. I, R. A. si era «gra 
7108 ssimamente degnata » di Jegifarare 
iptorno alle pubbliche scuole dalla pro- 
vincie  lombardo- venate, 


minutieaime disposizioni, rifarentiyi 


contengono $ mesto Organica stabiliva : 


segnare io quai tempi. in- cui Stato 
a Chiesa avevano ingerenza pari nelle 
2088 della pubblica Istrazione, » 

il paragrafo I5 del citato Regola- 
« NussuDo 
potrà fara il Maesiro privato di tag- 


particolarmente all'opera che i parroa | ciulli è fanciulie, nò iatraieli su quegli 


dovevano esplicare verso ls ssuole, di 
cul erano di diritto, prima della facali 
autorità, capi e direttori, 

Questo giova ricordare per poter 
aflurmare coma, anche in tempi noa 
lontani, la Ch'esa abbia voluto limitata 
l'autorità stassa dello Stato, e abbia 
procurato, can ogni siudio, di savbar 
A Eè fiesta Una estesa fuoziene di 
controllo su le scuola, non solo per 
l'insegnamento della religione, ma 
anche par quello di ‘iuite ls materia 
che facevano parle del programma 
delle pubbliche acuole. 

De) resto queste deflceenze non deb- 
bono preoccuparci troppo: ss è consi. 


oggetti che formana lo ssopo deall’in- 
Nagpamieulo sile scuola. elementari, Ro 
prima non la oltenblo nna patente 
d'autorizzazione del Governo. Oki con. 
travviene a quesla prescrizione dovrà 
rimborsata tutto l’onorario r1820880 
dagii scolari, che sarà versato nella 
cassa comunale, e, ia creo di recidiva, 
sarà inoltre punito coll'arresto di -po- 
lizia ». Il para&grafo 75 stabiliva che 
anchs i magsatri privati dovesseru fre 
quentare la Scuola metodica che abi- 
Htava all'iassguamento. Ai reverendì 
vicari foranei, al parruci ed economi 
Spirituali èra oo0desso, giusta il dr 


glinbile non accogliere con eccessiva/99030 del paragrafi 8 e 18, di inse. 
fiducia le promesse che ingombrano i[@uare privatamente senza particolare 
discorsi elettorali, anche le omissioni {Autorizzazione Essi, come pure ì raae. 
non debbono essere cousiderate coniStri laici privati, dovevaao, nei primi 


asagorata Qitfidenza, 


masi dell'anno, presagiare per mezzo 


non dovevano aspettarsi da iniziativa 
parlamentari; devono assere proposti 
8 quasi imposti al Periamento dalla 
Baggezza del governo 0 dall'icsorgere 
della pubblica opinione. Dal governo 
qualche autoravola affidamento è ve 


zione della i. v. acuola maggiore delia 
provincia #n etenco indicante 200 solo’ 
il namero degli scolari, ma anche la 
loro generalità (Decreto 5 agosto 1826 
N. 1257). Cha Ja coucessivue di aprir 
scuole private fossa subordizatàa alla. 





adottati, il Consiglio riferisca 
nì - bfinisteo della P.I. 
it quale può applicare il disposto del. 
"ari. b della legge 13 noverabra 1859, 


uuto. L'on. Giolitti n6! suo messaggio! più illibata e ortodossa condotta rali. 
elettorale, l'on. Credaro parlando deifgiosa, politiva e morale da parte del! 
Licei moderni hanno accennato alla |possulente non può esser dubbio ; 10° 
necessià d: provvedore risolutamente, ogni modo agli lapettori. distreltuali, 
specie per la sceuule media dove glijaobs unitamente al Parrom, all’Ispettore; 
arrori aono più diffusi e sectiti a fu-[ia capo & agli Sapatiori promwwali s0-' 
negli. printendevano alîe souole, apettava il 
Sono intenzioni certo confortanti, Foompito di sorvagliare i masstri (fo 
anche per l'autorità 6 la sincerità nonistruzioni annesse al Regolamento, pa 
dubbia degli nomini che le hanno ma-|ragrafo 13 a.), e di mferire all'autorità 
nifestate, occorra insistere parchè nonf politica locals e all'Ispettore provin. 
gi rigolvano nel nulia, ossia in qualche | ciale quella aucnse di « gravi trasgres 
circolare per principio d'anno ai capijsioni politiche» di cui si fosse reso 
d'istituto, colpavole l'insegnante e di cut all’ 
Nelle scuo'e medie i programmi sono|spettorato distrettuale fosse giunta no- 
pletorici, l’iassgagmento troppo spessof tizia. i 
neurastenizza 1 cervelli sanza aducaref Le «Tstrusioni per l’lapettare in 
i cuori, gli alunni e ie famiglia conai.[capo», annessa al Ragotamanto dal 
derano gli studii come una tortura ng-| 1818, aono alquanio sommarie a non 
cossaria- e aufflviento ad aprire le porta|iodicano fra i doveri dell'Ispattore 
dei sonvorsi, quello di vieltars anche le scuola pri- 
Di queste condizioni cataetrofiche la | vate. In fatto parò accadeva che tali 
responsabilità ders essera equamentefscuole fossero soggolio ad nna sevora 
distribuita a tutti: ai fabbrivatori dif vigilanza da parte di questo funzio 
programmi a di insegnanti, agli inse-jnario scolastica; diò possiamo affer- 
goauti è ai genilori degli aiuppi. mara, basapdoci sopra un documento 
Avete mai veduto che cosa sono i'compilato dallo stesso Ispettorato ge- 











Pose 1ard dei Posse», Corvino 


‘== rea. sermrr i 
È 


nerale delle acuole veneta (I). Nel 
marzso del 1557 veniva ordinzia im- 
provrisamente una visita a iutio la 
scuole private, altra visita era stata 
fatta nel i854, ambedue furono coa- 
dotta da Austorità scolaaticha desi: 
goate dall'Iapettore in capo; asse si 
occuparono 8 riferirono non solo degli 
acolari e degli insegnanti, ma anche 
dei metodi e dei programmi d’inss. 
gnamaegto, 

Gli scolari allevati in case privata 
d'ialruzione dovevano presentarsi agli 
esami presso le pubbliche acuole, taulo 
uel primo, quanto nal recondo asme- 
Bire (Decr. 30 maggio 1826, n. 1093, 
8 7 maggio 1837, n. 14.70) e, ual con- 
cedere prorogbe all’autorizzazione di 
infagnare privatamente, dovsragl te- 
ner cunto dei risultati ottenuti dagli 
alunni in tali esami. 

Nel Ragno Lombardo-Vanata lo Stato 
8 la Chiesa asarcitavano, duaque, in 
comunita d'intenti, una ferrea sorre: 
gitanza su ogni aediva di scuole & 
quindi anche sulle scuole private, su 
le quali l’ingerenza dei due poteri, 
civlio ed soclesiastivo, era varia, in 
quanto che si riferiva auche ai ma- 
todi ed alle materia d'insegnamento. 
La libertà d’iusegoara era in quei 
tsmpi inseppata da molte, sgvare di 
sposizicat, e lo Slato a Ja Chiesa po- 
tevano interpretare la legga avohe ad 
arbitrio sgoza cha fosse lasciata allo 
persone, che di tale arbitrio potevano 
sager vittima la faco:tà ed il mezzo di 
Neorrera per otienere giustizia. 

Ragionando per analogia, coi pos 
siamo infiné giungere ad una conulu- 
sione the, se non ha base in fatti a 
noi d0$i, è certo però Don meno vara. 
La vigilanza su le scuole privata do- 
vera gasere esercitata in quai tempi 
anche per mezzo dall'i. e. polizia Ri- 
vorderò che a Padoa, spertasi nel 
1853, per iniziativa di voloaterosi e 
von Ji consenso delle autorità aupe- 
riori, una «acunla serale, essa vaniva 
amorosamente tutelata da aicuni i. r. 
poliziotti, e chiusa, poto terapo dopo 
l'inizio delle Jez:oni, per preoccupa. 
zioni politiche (2). 

Le scuole private quindi, in quanto 
tiguarda aflmooo non la worallla, tha 
la condotta polilica degli insegnanti, 
Brano certo soggette anche alla ouulala 
vigilanza dell'autorità politica. 

Dopo aver esamiaato com la libartà 
di insegnamento nel Lombardo-Yedeta 
iusso limitate a incoppata da ssvere 
disposizioni di leggi, di decreti e di 
regolamenti, ricorderò come, giammai 
la Chiasa, che da tali disposizioni nog 
poteva &ssere che favorita, avesse in 
quei tempi lavata quella voce di pra- 
insta a favore della libertà di innegna- 
meato che oyy!, cor ragrataaza, fortu- 
nalamente vana, periodicamente muove. 


x 


Giova ancha ricordare come tosse 
tutelata e garantita la libertà di in 
segnamento 10 uo altro Stato, nel quale 
ia OQhiesa stessa esercliava il potere 
civile: nello Stato Pontificio, benchè 
l'istruzione, sia pubblica che privata, 
non vi avessa avuto in queitampi una 
diffusione larga quasto quella cha ai 
ebbe nel Regno Lombardo-Veneto, 1] 
confronto sarà carto usisrala, IN quanta 
che ci darà modo di rilevare coma la 
Chiers sissaa ADDIA garaniiia 8 con 
uessa la libarià di insegnare. 

La vigilanza sulle acuola privata @ 
pupbiichy venns ordinata nello Siato 
Ponbficio da una logge emanata da 
Laone XII sotto il nome ui Constilwiio 
de recta odinatione studiarura in 
dietione ecelestastica. La principali 
nume sano cogwaute agli art. 137, 
138 a 139 det Titwlus XI, De scholis 
pubblicis extra OUniversitates. I Ve 
BUTI duverano eaercilare l'alta sorve- 
gliaoza 801 tutte La scuole: spettava ad 
6881 la scelta dei maestri: «... eso 
solius episcopi novos magistros de- 
tectos  uttprobare (art 143)» coma 
pura in vigiialza sui maestri, per 
quanto riguardava la capacità edi 
vostumi {doc{rinam et mores} 

I Regulamoeato 20 settembre 1825, 
dedi norme mtoruo alla concessiuna 
di istrutrs privatamente (3) Coafermò 
l'obbugo ai maestri di premunirei dalla 
licenza @ stabili pena per I coutrav- 
realori a questo duvera; stabilì anche 
cha ì margtri duregsero fare un'ampia 
professione di fado prima di ottenera 
l'autorizzazione. 

[ magatri duverano esser soltoposti 
al 15 gsame, nè tale prova a la pro- 
fessione di fade bastavano; il postu 
lanta dovara anche csser cittadino 
dello Stato, avervi.aequistato domicilio 
iegale, esser figlio loaglilimo, aver 


1) £'Ietitutore, giornale  pedagogioa di- 
retto da +. Codano, Anno IX, 1857, pa 
gina 209, Il Couemo era, nel 1652, Ispet- 
ture Gonerale «elle Scuula Yeneta, 


2) Pietro Trotto La settola elementare & 
Padova negli rsltimzi cinquania anni 1355- 
1906, 

3) N. lormiggini Santamaria L'istrio 
zione popolare tetto Sinio Foutifici» (1824- 
1870, 
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Sampra dato prora di religiosità a di 
correllerza Gi costumi, non ‘esser mai 
stato inquisito par quialaiasi delitto, né 
ATOP mal csgrcitato un’arta viis, 


LA sorveglianza suite scuola privata 
affidata a Daputati scolastici scelti a 
nominati {dai Vescovi, era continua; 
ogni contravvenzione alia norme ata. 
bilite dal Regolamente poteva esser 


punita con la sospensione, con la pri- 
vazione dell’ ufficio ed anche can pane 
ove la gravità del caso [o rictiedesso. 
[ Daputati scolastici, seconda tale Re- 
golameato, avevano anchu attribuzioni 
didattiche: essi doverano esamìcare 
gli scolari par conoscare sa fossero i- 
struiti elia dattrina cristiana sd in 
generale intorno alle taterie d' inse- 
guamanto, 

._ Sort» il pontiAcato di Gregorio XVI 
Il Prefatto della S. Congregazione de- 
gli stidi emanò una circolare per ri- 
cordare i' obbligo, fatto ai maestri pri. 
vati dai Regolamento dei 1825, di ot- 
tenera la necessaria licevza, e per in- 
dicare alle Curia vescoylli il dovere 
di denunciara aili' autorità politica le 
eventuali traggressioni a tali nor mo. 

La legistazione dello Stato Poatifiaio 
intorno alle scuole private ha dunque 
un duplice carattera ; an3a cicconda di 
sevara norme e cautele ia concessione 
di aprire istituti di istruzione privAta 
9 atabilisse un devaro continuo con- 
irollo dello Stato su tali scuole, con- 
trollo didattico e disciplinare nel con- 
tempo. 


DE . 

Credo superiluo istituire quifun coo- 
feontv particolareggiato fra la dieposi- 
zioni vigenti intorno all' insegnamento 
privato 4a le disposizioni che albsra 
vigore nei due Stati av ricordati, ll 
iettora avrà già intelligantemeata rile 
vata quanta più liberale Appara la Îa- 
gislazione nostra, cha è inapirata ad 
un concetto di difesa sociale, opportuna 
quanto necessaria. 

Reclamara una più larga libortà 
d° inssgnamenia è disconascere che talea 
libertà è pianamente riconosciuta e ga- 
rantita dalle leggi vigaanti, 

Un egama storico della queatione può 
aver granda valota e darci modo ed 
elementi per giudicare, coa ssvero ori. 
terio, l'indole e i fini della campagua 
mossa dai partito politico clericale ia 


favore della libertà di insegna.» 
mento. Sa noi ricordiamo come 
talo libertà fo ia altri tomoi., 


rispettata e... gnraotila dai più pros- 
sini ascendeati dicoloro che vorrebbero 
oggi Degara al potere civile ogai di- 
ritto di ibgerirsi dell’ insegnamsnta: 
privato, noi giungiamo a questa coa- 
clusione ; eh° sagi reclamano per toro 
quanto hi creduto inopportuao, sa non 
pericoloso, concedere, ia non loatani 
tempi, ad altri, a che i loro lamenti, 
la loro pretese, sono quelri di una mi] 
noranza che reclama par sà quei di 
ritti che casa negò sempre agli altri 
quando fu maggioranza e icoma tala 
ri poteri senza limiti a senza con 
L 





da Chiusaforte 
Der il mandamento dei “Cana! del Tarlì, 


Da parecchio tempo farve in molta 
parte del cosiro mandamento Un’egi- 
tazione intesa ad ottenere che la sade 
del Mandamento venga trasportata da 
Maggio, a Resiutta 6 ciò pur avviene a 
paracchi inconvenienti dovuti spaciale 
mente all'arceniricità di quel comuna, 
ed al fatto che ia stazione (ferroviaria 
è troppo lontana dall'abitato. 

Ieri abba indetta dal sindaco di Chiu. 
aaforte sbba luogo a Chiusaforte una 
riunione di molti sindaci del manda- 
mento i quali votarono il 
ordine del giorno: 

«1 sottosariiti Sindaci dal Manda. 
mento di Moggio Udinese riunitisi ix 
assemblea oggi 27 Novembre 1913 in 
nona sala dell'ufficio Municipsle di 
Chrosaforta onde accordarsi a deliba- 
rare sulla proposta di chiedere alla 
Superiore Autorità che gli Uffici Man» 
damegtali veagano destinati in luogo 
più ceatrico a più comodo ed oppor- 
luvo per la pupolaziono tuita, di 
quanto non lo signo attualmente; 

Rtenuto : 

Che ricordi sIorici e condizioni geo- 
graficha dimostrano la poca opportu. 
nità 8 praticità dell’attuale sade di 
Moggio; i 

Uhe questa è oltremodo disagiate 
per tuîti indistintamente i Comuni del 
Canale, Big per ln aua ubicazione so. 
ceatrica, sia per la scomoda distanza 
dalia stazione al paase, sia per le dif. 
ficoltoss ed' insufficienti comunicazioni 
specie nella stagione invernale ; 

Che malto meglio si pregterebbero i 
paesi di Resiutta e Chiusaforte, i quali 
n02 darebbero tuogo ai lamentati in- 
convenienti, ad suzi offrirebbaro molto 
maggior comodità alle popolazioni 
Iutté avendo le rispattive stazioni far- 
roviara in paese sd essendo altraver- 
sate dalla strada nazionala; 

Ghe nel meatro Chiusaforte si pra. 


seguente - 


- re_u' sc 


so Pie 
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» mi 


è ra rotanti 


senta in condizioni più propisie, avendo 
rigustdo alla nua positione tapogra 
fica io rispetto agli altri comuni, da 
altro fato Resiaita si troverebbe iu 
pito più centrico avendo riguardo al 
vario sggiomaramento della popola 
ziona; 

Che devesi arere auzityito conside. 
razione e rispetto degli interenai a 
delle comodità del ocatribuenti, @ cha 
quindi questo criterio deve esser quallo 
che guida i convantuli nella presente 
questione ; 

Approrano ad unanimità, il seguanta 
«ordina del giorno»: 

« Per le considerazioni e per le ra. 
gioni tulte fopra esposte, fasno rali 
acchè la seda del Mandamento. venga 
nel più breve termino possibile, tra. 
sportata da Moggio a Resiutta, com 
coneeguente modificazione della deso- 
rrinazione in « Mandamento dei Ganale 
del Ferro >; - 

Inoaricano il Sindaco di Chiusaforte 
di esperiro tutte le pratiche necesagria, 
sia presso i singoli comuni, come 
avagti la superiori autorità competenti, 
onde raggivopero l'intento; 

Prendono impegno di far diaculere 
è, possibilmente, aperovare, dalle ri 
Apéttive rapprescatavze comuosli an 
cossono e concorda ordine del giorno, 
entro il mesa di dicembre p. r. 

Firmati: Edoardo Samoncini, sin 
dato di Chiusaloria. . 

Clemente Piefro, RAsdeRgora ADBIanO 
per li sindaco di Resia.. 

Arnaldo Morocutii 6, sindaco di 
Poltehba, 

Piltino Carlo, fl. di 


21 proecvsso della Canna 
rnrale di Cordenott 

BI è chiuss l'istruttoria relativa al 
crack della Cassa Rurale di Porde: 
none, 

L'istruttoria dprata circa due anni 
e, fu condotta dal giudice lalruttore 
avv. Rosati cosdiuvale dai periti rag. 
Tofolon di qui e T. L. Sandri di U- 
dine. i 

La tfamera di Consiglio ba rinvialo 
® giudizio il presidente don Valentino 
Da Anna sd i segretario Kaffin Osvaldo 
i quali dovranno rispondere di truffa, 
sppropriazione indebita o falso. 


da San Vito ai Fagliam. 
dorre 

Sort ai gincarono feda di sposi il aig. 
Ugo Traghetti a la gantile signorina 
Paleira Masotti: 

Alla coppia felico i nostri più fer 
vidi AGO, 

da Cividale 
Rer l'acquedotto Folana 

‘ LA direzione dei lavori ba presentato 
la relazione Sulio stato di loro avan- 
sampnio, della quale emerge che gh 
agenvi in roccia sul Monte det Bovi 
per la costruzione del grande serba 
tolo sono Stati cumpletamente ultimati 
a gi è iuizinta la goltataddi cnice- 
struzzo par la platee avendo l'Impresa 
medgo in regolare funtgione l'appareo 
otio a vastore termico par il solieva- 
mento det matomali da costtunoque. 

Superato la maggiori difficoltà, la 
pusa della  condottura  principazie di 
guisa di 420 mm. procede ora rego 
iarmatito lungo la strada Nazionale, & 
ira puchi giorni daraoto raggiunti i 
tremila nelri. 










































































sindaco di 


ogna, 

Zuzai Arfstide, asgossora per È 
#indaco di Resntia. 
. Giusenpe Pozzecco, ff, nicdaco di 
RAccolana. 


Wer la coxtttuzione deli Comi- 
da Gemona into Ucvinunalo sella Crucoo 
Hosrna. 
Nomine 


H dott. A. Cuoavaz kn diramata 
agguente citcoiare: 

lasaricato dai Corstifato Regionale 
di fiologna, dal quale questa Delega. 
zione dipoude, di costiuiro il Comitato 
Comunale di Cividale dalia Croce Rossa 
haliana, constato chu i pumero degli 
ASSOciAli all'unanitaria istituzione, Co- 
gidenti IR guegio Voegmune, supera gielio 
pregctitto dall'art. 4 dil Regolamenlo 
gonsrale pev la cosutuzione predelta 
go visto Partcoo 105 del Regolamenti 
sless), cosipio ii graduo uffeg di 1n- 
vitara ia 5. Y. IL che tai congta det 
sor isccittà fra 1eoci della Groce Roasi 
domiciliati iv quasto Coune, alfa pri- 
ra Assemblea Generale di questa De- 
Jegaziole Dar LFRiare i seguente or- 
dine del glufi0: 

1. Comuoloanmoni del Delegato. 

DO Coaliiuzione del Comitaio Coru- 
Halo della  {&roce Rorsa italiana. 

3, Nomina della cariche, 
 L'adacatza alla quale vivamente 
prago la S. Y. ill.na d'inervenire, 
avrà Îuogo giovedi 4 dicembre p. 1. 
alb ore 17 presso la sede dell’ Ugione 
Cuminerciani, genlimenia  cCunvessa, 
stu Via Giulio Gesare. 

Qualora però fa 5. Y. Ii. ma non 
Dotagse iGiarvenievi prego a inviare Ja 
propria Resine Boritia per la coslì- 
ruzione del Comitato Gomunale, cha 
non impuria Dessuoa Maggior spesa 
agli nasuciati, 0 di farsi rapproseniare 
da uno dei Gonsosi dei qual unisco 
l''alanco, ; 

Con veseguio. 

Li delegato dott. Anfonio Gucanas. 


TW °°’r___..LiL_1T_.ll 


RECCAROINI e PICCHI 


UDINE 
Mercatovacchio 4 - Telef, 3-77 


mu __ LL e_— 


Sono arrivato is ultimo 
stotfa novità d'autunno - 
inverno per signura e por 
uomo - Confezioni su mil 
tura. 


ia 
Ieri al nosito Consiglio Comunale 


rocedette allo seguenti nomine: 
Rappresentante in sano al Comilato, 
‘per la emigrazione il dottor Liberale 
Ualotti, 
Commissione di sorveglianza sulle 
vetture pubbliche risullarono i signori : 
Qropiaro co. Buifardo : Fantoni Guido; 
Pittni Giuseppa. . 
Commissione per la tassa eserolzio 
furono i sigoori; Fantoni Guido, Sia- 
fanptti Giuseppe, Moro Guido, Disstti 
Edoardo, Prilini Umberto, sembri of 
fetttvi, ed i signori: Madrassi Luca, 
Della Marina Sevastizno, 1 e 
Commnismone per ia tasano fauuglia 
risultarono i signori: Pico Franoosco, 
De Carli lzo, Factosi Guido, GColotii 
dott. [Libersie. fiefanvtu Tommaso, 
Loadero Giacomo 0 Madila Qio Balta. 
Revisori dei conti per il 1913. sì pro- 
clamarouo  elatti i signori : Do Uarli 
Ugo, l'amomi Guido, Stefanutti "Tom: 
IAwO, l 
In agatituzione dagli scadenti per 
anzianità Disetti Edoardo e Falomo Gia. 
como, sijagninarono membri della Con- 
gregazione di Camtà È signori: Hlia 
Francesco a Baldiazara Giacomo di IC 
doardo, per il quadriennio 1914-1917 
Rappresenisnte del comune m aefio 
alla Guramiszione di vigilanza per la 
Cattedra Atobulaate di Agpricollura 
viene rieletto ll siguor Siroli Taglia» 
legna cat, Antonia. l 


da Pordenone 
Alla HFilodraricasÌiica 


Mercoledì 3 dicambre par le ore 20 
30 è convocata Passemblou ordinaria 
doi sovi della Filarmonica par la frat- 
tazione del saguente 

Ordine del giorno: 
1, Relaziuto Lentica ; 
2, Uomubicazioni della presidenza; 
S, Relazione morala è finanziaria; 
4, Approvazione del bilaonta ; I 
5. Rabfes nomina dei due consiglieri 


Querini ingegoero Luigi ed Ellero arr. 
Giuseppe. 0° 
6, Nomina di un consigliere ; l 
7. Nomina di tro Rovisosi (scaduti). 
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APPENDIOE DEL «PAESE» 
LEOPOLDO STAPLEALK 


LACADUTA DINA STELLA. 


verrebbe fra poco, malgrado l'avvani.] risalire sua figlia ; riapri perciò la 
mento che aveva colpito si crudeliporta de 
mente il cavaliere, la cerlezza che 
Juanita otterrebbe nel nuovo halio li 


pr _— 


scala, dicendo fra sò che probabilmenta 


cho abbonato . 
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IL PAESE — 29 


Noventbre 1913 


Cronaca Cittadina 





Nomine e surrogazioni. 
l'ass. Pico circa il 


siglio Comunale 


(LA SEDUTA DI IERI) 


— Le dichiarazioni del- 
Palazzo degli Uffici — 


Assegnazioni di borse di studio. 


E presenti 


7, Comunifssione di sarveglianza 


Allo 14530 il Siadaco comm. Pocilefavil'aodamento della Scuole elemantari 


dichiara aparta la sedula, 


er gli soni scolaatici 1013.1014 è 


Sono presenti: Bosatti, Laro-ca, De. 1914-1815: Nimia Loi Francesca — 


fotti, delia Porta, Luzzatto, Cremdse, 
De Belgrado, Pagani, Cudognalio, Ra- 
mer, Measso, di Tranto, Della Schiava, 


Geltrandi, Venier, Pico, Conti; Gori, 
Unesntta, Muraro, Gristofoli. 


GinebOcati : Girardisi, di Prampore, 


Salvadori e Magistria, 


lattuca di 


il sogresario dottor Doretti, di 


lattare di ricgraziaciento 


delle famiglie Salza, Celotli 0 Fantooi 
par la commemorazioni che il Consi. 
gilo Comunaie feco degli iNustri estinti. 


Senza discussione 
Senza Giasuesione si approva în Il 


lettura l’artieclo lo dell'ordine del 
giorno, è Bi accordano le ratifche alia 
seguenti deliberazioni press d'urgenza 
dalla ocstra Giunta: 


a) deliberazione Id setiambra 1013 


ù 250 relativa ad assunzione dell'onere 
degli 1eteressi su quella parte del mu- 


uo, per 


it Gianasio-Liceo, destinato 


alle sposo di arredamento, -= {Saconda 
lettura} 


R. 8948 relativa ad sesupzione di epasa 
per l'illuminazione elettrica della strada 


8} deliberazione 10 coitobre p.p. 


di aGcereo alla nuova csserma di ca- 


vellaria in Placgia, 


€) deliberazione . 22 ottobre p. p. 


1, 607 relativa a deficizione di con- 


troversia cou la Dita 


fornlirica del 


secondo lotto di piatra di Grieignana 
par il nuovo Palazzo degli Uffici, 


Senta discussione è approvate dog: 


getto 3, Concorso nella sposa por ia pub 
D icazione, jo occasione dell'Esposizione 
dal 1816, in Udina, di una mosografla 
che riassuraa ed illustri la vita intel. 
Ittialo, sociale od economica del Friuli 
dai 1580 al 1916, 


a collaudo dei lavori 
Vinli Triesta 6 XXIII Aarzo, rifariaca 


Skll'oggetto 4: Liquidazione finala 
di rettifca dot 


Vasa, uav. Pico. Quindi loggetlo è 
spnrorato. 


Si approva il rimborso all' Esatlore 
di quote inesigibili di tasse comuiali ; 


quindi si procede alle ssguogti nomine 


seo Sriuliano e Biblioleca: 


8 surrogazioni : , 


Nomine e surrogazioni 


Servizi comunsii 


1. Coramissione direlivica del Mu- 
rieletti 
Pierpaoli prof Nazacono — Lazzari 
prof. Roberto. 

è, Commissione d'ornalo ; risletti 
Lisp prof. Leonardo — Gerarà door 
{riula: 

3, Commissione Consulliva per da 
Turiffa Daziaria: riaiotti Salvadori 
Vittorio — Loacki Vittorio — Marco- 
noi Pietro. 

4 Revisori dei Conti per l'eserci. 
sio 1943: eietli Villoretlo Yittoria — 
Belgrado Orazio — Larocca Paolo — 
Gremere Antonio e Salvadori Vittorio, 

5. Tassa di esercizio e rivendila; 
effaltivi i Commeesalià Pietro — bior- 
purgo Lecoue -— Conti avv. Giuseppe 
— Nimus Alessandro e Dot Pap Domu 
Gico initi rieletil : 

Suppleci : Cara Eccolo — Clain A- 
dolio inuoro) e Da Anna Alessandra, 

G. Commissione pei ricorsi; della 
Porla nub, Giovanni — Pagani Ca 
milo — 
mese Antonio funoro) — Luzzatto var. 


Vittorello Vittorio — Ure- 


Sandrì — DI Biagio Clotiide — Morelli 
Alassandro — Petoi Giulia — Ferrucci 
Artluro — Radina Giuseppe — Della 
Porta nob. Giovanni — Urociege Ac- 
ioullo -—— Perotti Galeazzo — Slefanutti 
Vittoria. 
Yetltuzioni pubblbclte 

di Heuotfcomnza 

i, Congregazione di Carità: Spea- 
rotti Ettore, rioletto — Barghess dott, 
Riccardo, nuova slezione. 

È, Consiglio d'Ananinisivazione del- 
PIstiltuio Micesio: Pitaszi Tullio, rie: 
lello. 

3, Consiglio Amministrativo dei 
DIstitulo Renaii: rielatti della Porta 
nob, Giovanni, presidente e Torusini 
dottor Giacomo. ° 

4, Gonsiglio Amministrativo del 
Monta di Piet: rigletti Piateo arr. 
cav. Arnaldo presidente a della Porta 
nobile Gioranni. 

O. Consiglio Aminsinistralivo della 
Casa di Kicovtro: rieletto Piatgo &T*. 
cav. Arnaldo. 


6. Consiglio Amministrativo della 
Confrademnifa del Calzalai: Riblatto: 
Gabiui Antonio, 

‘7. Ospizio Cranici, Rieletto: Rub- 
bazzer vap. Halito:  rappresentania 
del comune. 

8, Commissaria Uccellis Rieletto * 
Rarier comm, avv, Ignazio, 

9, Ospitale Civile. Rialelti ; Capsogi 
&7v. Uebano — Cudugnallo ing. Enrito 
— Minisini cav. Uff, Francesco — Ru- 
buzszer cap. Italico, 


Latituzioni e commissioni 
ali vOErAD 


l, Consiglio Amministrativa della 
Cassa di itisparmio, Rieleto : Fabeia 
dolor Luigi. 

e. Scuola d'Arli e Mestieri. Rio- 
ielto : Laazsri prof, cav. Robarta 

a. ftivendita e Privalive. Rigiello! 
Dalla Schiava are. Lalico. 


La precise dichiarazioni della (unta 


circa il Palazzo degli Ulfo 


li preventivo non sarà 
sorpaszzato 


Sull'oggetto conlrattazione con la 
Cassa Nazionala di Previdenza di mutua 
di ure 500 mile per il nuovo Palazzo 
degli WiAci, riforiaco brevemente il 
comm. Peciie, quindi il csv, Pico, 
nssgasore ai lavori, fa ja seguotii di- 
CLIArAZIONI: 

N preventivo di spess Roprovato dal 
Consiglio nella asduta del 22 marzo 1812 
importa la somma. di Li BUOT.TE.IE 
pil per spese dai diveral progeiti, di 
dtezione, sorveglianza è dalla «iacora- 
zioni ad ornamenti non considerati nel 
prevaziivo ed altre addizioni lire 
302 27266 e quindi ia totale lire 
2500000, 

Nella seduta del 28 aprile corrente 
auno ja Giunta assicurata, per ma 
busca, ii Gousigho che le spesa saren. 
bero siate coulentita antro i limili dei 
preventivo ed unche oggi io scno Heto 
ui ripetere una tale titohiararione. 

1ilavori di cosiruzione del Nuoro 
Palsazo procedono, ora, in mode re- 
golare, La muratura verso via Rialto 


con 


Ygo — Calotta avv. Fabio è Magistria]ò già al IL piano, ln Sala dei Popolo 


Pietro, 





l_— 


gotta ll più piltoreaso agpello. < 


— IJunpila dev'esser salita nel ca- 
merito meplre in atavo cercando qui, 
disse Albertina estremamente agliala, 


rianiebiò, 


Ma il camerico era secpre spieta- 


inmentte vuoto, 
-- Dio mie! salamò con una dolo 


| camerino asi mosse versa lajrosa stretta al cuore la porera madre, | teatro 


le nuo gallerie è molio avanti; 


___________yÉ_m_1.@ 
vida luce e la più grande animazione 


possibile perchè Lui gli abiti da ciuà 
Qi sua figlia lo Blavano sempre 803010 
gli occhi appes all'attaccapanni ova 
ll aveva mesel lei, 

Quella circostanza bastava da gola 
a confonder l'immaginazione della po- 
vera dona, che nen era mai sata 
romauitoa, è non poteva comprendere 
cose Juanita avesse potuto uscira da 
nol costume che portava all'ul. 


E un tremite agitò tutta ja aua per-jtimo ballo. 


Juanita riceverai complimenti di qual | sona, e quando i suoi aguardi scor 


Sanlendoai ricina a svanire, Bi poss 


più gran aticcesso della sua brevo ma 
brillante carriera detta quale sarebba 
ii degno coronamento, riempivano i! 
gio cuore materno d'un ‘orgoglio che 
la cuilava pelle più lusinghere sp@ 
ranzo, nella pù rosee jiaa. 

Hentre richiamàrago al proscenio la 
ballerina, la Peroni era risalita nel ca. 
merino & preparare iullo ciò che oc. 
corrava a sua figlia par riprender | 
suo abito di città. 

La veetitrica di Juanila non l'Acpot 
inva marsala Ano dello spettacolo, per 
ghà. Albertina ci teneva mollo ad gsss: 


‘ Questa ideas l'arresid  montro slava|al quala la ballerina si truccava, 


par discendere. e la dacia a pazien 
tara ancora; ma poi vedendo che Il 
tempo passava a la ballerina noo tor- 
arra santi favaderei da una vaga in- 
quietudine & sì recò sul palcoscenico. 

Ma il palto sta deserto: non c'erano 
rimasti «ha f pompiari di garvizio i 
quali iarminavano appunto la Loro i 
giODS. i 

Ti foder del balluara vuoto anch'anso 
a. nel isatro immergg in una completa 
caturità che pareva lo trastormassa in 


roni 
l8pe- 
P | 


ssr0 il suo volto nello specchio dinanzi] a sedera e cominciò a pianger silen 

gii ziosa mante. l 
accorta di impallidira orribilmente, i tempo passava e la Peroni nou 
. Ad uo trallo, una Jettera mossa Intriusciva a calmarsi, opprossa da una 
avidenza sulla toeletta, da lei non ve-|apecia d’annientamento doforoso, che 
duta prima, attirò ì suoi aguardì; afera venulo ad accontuare quel isrri. 

ricoptenando subito la seriltara di Jua-{bilo pensiero. 

nita, che aveva tracciato sulla sopra-| == Mi ohiede perdonoi Sarebbe 
carta queste due pecota «Signora Pe.lforse foggita per perderei? AG! di- 
roni, x» 46 ne impadironi è apri. agraziata figliucìa | Ka allora Il suo 
Noe stare io pensiero, masomaltamirimonio pon può più farai | Addio 
carissima, è perdonami, te ne scono i bal GORni d'avvenire che AVATO Mo 
iuro, » careszasi per la;; addio ia rico pensa 
« Tua figlia che ti amaldi vent'anni di cute incessanti che tu 


bola  nell'ajularia, quando usciva di 


1 JUanila. » 


prodigate, addio la sua fetiotà, ti guo 


guana, per prodigarie tutte quelle cur 
cho st suo sinto si riscaldamento a di 
sulore richiedevano ondéo evitare una 
costipazione o quanto meno usa iafred 
da Ulra. 

Dopò alcuni minuti di vana napetta- 
tiva, cominciò a stupirsi di non vedare 


ua profondo abisso regvuava il più PTC) E non c'era alicol pnors a il mia 

fondo # desolante silenzio. — Dio, Dio mici aciamò Albertinaf Poi le sua idne si confilsero a Bagno 
Le comparse e le figuranti, rivestitalzanza comprender nulla dell'avvenuto, fole non poleva più raccaperzara il 

và us balter d'occhio, R'affrottavava ad mA stupsfalta quanto addolorata con- PRO de la iden. l 

agcir dal teatro, a la calma più asso-fatstando che Juanita ara andata viaf Ridivenze nula e lanciò sgorgare 

ita si stabiliva a poco a poco, colàlcoaì rapentinamegta e occullamente, [le sua lagrime, lentamente, amara- 

dove poco prima ceguavano la più vi-jdubitando nondimeno che ciò noa fosse mente, nel lugubre silenzio she allora 


= 


sHa Sala tel Consiglio poco manca 
per venir coperta, verso la Via Cavour 
ora che ci sono stati forniti quasi 
tuitl i prazi di pietra mancanti ii la. 
voro della posa de'la pietra e dei 
muri di elevazione prosaguirà con 
tulta lena, Già siamo cou quasi tutta 


la fronte xi secondo piano. 


Verso la Via Lionello tanto nei va- 
RUboll quanto sulla facciata si dh 


tmnano al lavora, 
Tutto iascia credete cha 


mavera del 15914 mentra se la forni. 
tira deila piatra fossa stata fatta ra. 
golarmaente l'inliero  goperlo sarebba 
stato a poslo entro l'anno. 

Albiamo in cantiere tulto il legna. 
ms occorrenta all'acmatura del tetto, 
è pronta piro tulta ia pietra di Lu 
cern& per il cornicione, sono pure in 
vantiere pronti tutti i contorni delle 
porta interne in piatra di Nimia. La 
scala secondarie di pietra di Lucerna 
sono ® buon punte a quella in pietra 
fi Nimis che dal primo piano metterà 
alla tribuna del pubblico nella sala del 
Qotsiglio è A posto; come Rondò & pa- 
sto le colunne uelia sala del Consiglio, 

Gli impalcati dell'armatura al Hveito 
rei singoli piani di lavoro sono altret 
tatti depositi di grossi persi di piastra 
laroraia pronta ad desere posta In 
npera, 

Fatto uo po' di contodi guanto gi 
è ppeso in rapporto al lavoro fatto e 
di guanto resta aspeddere parii com. 
pietamierio abbiamo i conforto di tro- 
vara che non ci acosleremo affallo dal 
preventivo, 

Fino ad oggi si sono spore compicet= 
sivamente L. 1192000 circa della quali 
civea L. BO.000 autecipale per male» 
riali progti per la prosecuzione dei la. 
vati s L. 192000 circa per apssa im. 
pulabili alle addizionali. i 

La spesa der lavori di costruzione, 
ecogiderata nel preventivo, sostigulo 
fico ad oggi è quiadi di circa L, 
F10UDO a calcolato che Timporto dei 
lavori da eseguirsi por il comprata. 
mento sogna a LL. 1735000 avromo 
un +otria di 2,113000 magtre la ama 
preventiva è di L Z107000, coò una 
differenza di sole 60GO lire in più dei 
preventivo. 

Cudugnello (interrompendo) Troppa 
preciaione ! 


Pico {dirimando) Se alla ha la 


bontà di passare all'Uffcio tecnico spa- 
ciale, vedrà come questa precisione ia 


rsaltà!ci sia, 


Par la addizionali, safcolate 071mples- 
Biratoonte di £. SOZIDO rimanzone 
disponibili circa LL. 250000 oltre & 
quanto verrà ricavato dall'alienazione 
tti tutto il materiale che rimarra di- 
gponibila, 

La Giunta, come ha fatto fino ad 
Oggi cou tulta ia cosslenza, continuerà 
a vegiiara con il massimo zelo sulla 
esscuzione del progetto in modo che 
non abbiano a veriBoarsi della sorprese 
g cortcherà tutte quelle economie pos 
sIbitt che got auociano alla #rauda 
gpera dell'on. D'Aronco, sorralla in 
questo suo compio dal buon volare 
dell’iliuatre progettista a dall'attività 
esemplare dol direttore dei lavori e 
del personale di sorceglianiza. 

Possiamo dunque ripetere, con talta 
tranquillità, l'assicurazione che IA Apoan 
dol eraade edificio il quale appighark 
pienamente l'aspettativa delia cittadi. 
GRADITA sarà conlienda nella cliira pra 
vaglivata dando ssacuzione completa 
ai progetto coma èipredispoato dal auo 
Hjpatre autore fapprovazionii. 

Pagani, domanda una spiegazione, 
ehe viene offerta dal Sindaca. 

‘ &neswita, ruiago dh ineso troppo 
elevato s domanda #8 soBo stata fatte 
tutta le pratiche possibili per abba 
sario. . 

Pecite nelle condizioni odierne del 
credito pon si poteva otfanere di più. 
= ÒÒn-6 || _—__——__—_—_—_y— 
la regnava completo d'intorzo, non 
iirbalo nemmeno dallo  achioppetlo 
prodotto da dus becchi di gaz che ti 
schiaravano il camerino, 6 lo cu far- 
me erano ingrandite a mieure ch il 
«ustoda del Leatro aveva spoesto quelli 
dei vicini spogliatoi d'arliali, 

Dopo un perze risuotò un parso nel 
corridoio a mevirée Dussava alla porta 
ua voce ditnandò : 

— (è duoque qualcuno qui dentro * 

Era quella d'uno dei pompieri di 
guardia, cha faceva is sun Ponda, 

— Si, rispose Aibertina facendo uno 
aforzo. l 

—- Sono quasi fe due ; bisona spe- 
guera. . l 

— file ne andiamo, si affrettò a ri 
gpendera la povera douna, procurando 
di pasconder anche a quell'uomo Vor. 
ribile verità. o _ 

Soi preso ls vesti di Iunmila, ia 
cascib in una valigia, la chiussa 
chiava, ad essendosi messa il cappello 
sd il mantello, epense il gna; foca 
quindi i' più ardenti voti di non es 
gare incontrata da cessi; diacose 
quanto più rapidarsonte js fu possibile 
& fu ben Aresto in lairada. 

Una penstero era surio ad un lralto 
selia sua meate: guello di salvare 
Giovanna da sè wtessa, avendo da 
qualche istante indovinato ule sua 

| {condinua) 






















Tui l' intero 
odiflcio poass essere coporto nella pri. 













,bato Muechlaiti Binberto, 





Rudugnello dichiara sha voterà 
comro all'ordine dei giorno dalla 
Giunta dazdo ai volo il significato di 
dubbio profondo su quanto lia Ssponto 
l'asacanore Pico. 

Pico, Grasia tautei (flarit}, 


Sanza discrszione 


Si rinvia &d aftra seduta |' 
Ufficio di nollocamento, — irta 
tuetone di Consorzio fra il Comuna la 
Cassa di Risparmio a l'Ufficio Pro. 
vinchale del Lavoro. 

nta diecussione si i 
oggeti AbprOrano gli 

I, Nu.vo edificio scolastico 
frazioni di Godia, Beivata & nari 
Rando. — Accattazione dol inutuo di 
favore di Hire 60 mila concesse cOn 
R, Vagizni agosto 1918, 

. Domanda de sige. acqui: 
i beni Tellio iu Monfalcone por Dro 
roga a Gi divembre 1914 del Lormins 
por lì pagamento dal residuo dei prezzo 
d'acquisto, riferisce il Sindaco comm. 
Pecile. Dopo una brave delucidazione 
domandata dal cous. Aenfer l'ordina 
dal gioruo relativo è approvato, Si 
approvano gli oggetti: 

13 Proibramenti della rimerva, 

14 Storti di fondi, 

Sull'ogg. 15. Consorzio Ledra-Taglia. 
mento 
Richisata di consenso a atBpensione 
anehe per anco IBI? dell'amnorta. 
mento del mutuo residuo io lire 
360,144 64 contratto con la Cassa di 
Risparmio 8 garantito dat Comune, 
rifarigce brevemente il compo. Paoile, 
quindi l'oggetto & approvato. 

sullogg. 16: Rettifica di godo stradale 
fra ls porte Ronchi ed Aguilaia. Parmuta 
coi Sig. Giovanni Della Coletta, rile. 
risce l'angos. onv. Pico, quindi è ap 
provato. 

IH Goasiglio approva infna senza di. 
Boussione l'oggetto aggiunto 16 big, 
Scuola all'aperto. Approvazione del 
progetto  ssacutivo 4 disposisioni par 
l'appalto del lavori è rinvia ad alra 
seduta l'oggoito: Approvazione dello 
schema di convenzione per forgitura 
di Aegua agli etabilittonti militari. 
Dopo di che passa iv seduia segrota. 


In seduta segrata 


[1 sadita segreta vengono presa la 
Hegitenti deliberazioni: 

Fu approvasa ia proposia di calco 
lare ulile agli effeui degli sumenli 
uenneoali il servizio alto ad oggi pre 
siato dal veterinario suburbano Big, 
dottor Umberto Selan, — fo # lettura, 

Furono ratticate le deltberazioni JI 
piichra # 7 novembre comenle ai N, 
9730 e 10413 presa d'urgenza dalla 
Granta bunitipale è relative nd inca- 
richi e nomiue di insegusazi pelle 
scuote elemenlari, . 

Fu approvata la proposta di calco 
lAFo utia syÎ effelli degil sumenti 
quinquennali xl servizio prestato anle 
urdeniomente all'atsuiziote ID piaotà 
daliacaricalo als pops funebri sig. 
Giuseppa Ziosi, 

Legalo Lassolini. Per l'anno Bcola 
elio 19431914 segnero assegnati | 
BUSbuii Ai Seguanti COOCOrrenti ; 

Hi lita GUU a Batlsig Adolfo 4# 
Gaio Edmondo, 

Di liro GUO a Zagolin Clelia — Poni 
Adeiado — Platt Erellua — Gaaauili 
Piblro a Fusari Gina. 

Lasciando ira #00 a disposizione 
della Congregazione di Carità par sue 
eidi ad Aiutu! dello sJuole Socondarie. 

Collegio di Toppo Wassermaco, — | 
Conferimento 18 asgurto a coscorso di f 
ub posto gratuito. Nominato Desor 
Ermanno. ' 

Propusta di concessione di .suasidio 
alla madre del déiuato Giuaeppo Gut 
Udi giù cudlude del Mascollo Conuasa 
al accordano L. Quo, 
Amministrazione daziaria, — Pra 
posta promozions di un ricevitore A J 
Vico lepetlore — Nominato 1 eig00r 
Brealdulta Fraucescy ediun asssiohia 
di prima clava a ricorilore — Nodi 





























Proposta di considerare utile agli 
eifevi degli effetti dugli aumenti quis: 
quennali o della pausone di quizigual 
mo di L, 280 cogcesso nei 1405 «ai 
personam » all'igputtore Urbano Biguo! 
tav, rag. Guovausi Ragazzoni, Accullà 


TEATRI e CINE 
Tratto Sociale - Hove {fue 


Quo vadia ? 














La colossale proiezione Quo vadis! 
ottenca teri agree vo DUOaTo trionfo, IA 
qual cosa non polera essere diversa» y 
mente giacchè tale film’ è indubbia: 
mente 1l taigliore Invoso cifematogra 
fico che six stato fatto sino qui. 

Argomento, malatosità dell'ambiento. 
lo afarzn della mosen in scorta, ia FI” 
rielà doi quadri, tuti è talmanta BUS. 
gestiva da avere la potenza di attirare 
le folle in molo lonsitato ovuugua 
rappreseati quesia proiezione, | 

Qui si raplicherà ancora oggi a 6° fi 
mani, sd è certo chu il ccncorso di Bi 
pubblico non varrà pieno. 

Lunedi varrà data la 
dalle aventuro di Fantomas. 


_ . 


fico Ito. di Poità È 


Haasenstein & Vogle i 


targa Garie 








dI + 


| mferendina del Tonriag Ciak 
jfouriag Qiub italiavo, nall'ullimo 
sro della «Riviota Mapzile» (no: 
ho), diramato ai soci, ha unito 
bazicolo Ja scheda per ja volazione 
‘igsombiea straordionria, indetta 
«referendum », che verrà chiuso 
3 dicembre p. v 
votazione ha par oggetto sicuna 
iluamoni dello sintuto sociale, pro. 
,, come sarà noto, da up gruppo 
motori co) suasidio di oltre qma- 
joila firme di soci: modifiche cho 
n incontralo }a piena approva 
1 dei Consiglia direttivo, 
sta }'importanza dell'argomebto, 
indi desiderio virisaimo delia Di» 
mos. Stanla cha sn medesimo si 
panci 1) maggior numero pnssibila 
jiocì, Desiderio questo più che le 
juc è naturale. 
ir la simpatia duaque che ci iepa 
ms!a {he} campo sportivo ed jatrul 
maggiore nostra isliluzione, cra- 
n0 opportuno anche per conto no 
y di richiamare su quanto sopra 
miriova dei mumerosi soci della 
incia, rivolgsodo foro uo appello, 
ion traseurino di mandare if 
i voto, inviando .al più presto fe 
oltre it 15 dicembre p. v.) la 
la in parola sila Direzione del 
priog. 
n spsaa è così insignificanie {2 
i) o la fatica è così poca che, 
bo sperare, ia nostra Provincia 
tin questa votazione rappresentata 
n largo suffragio, 


i manifestazioni sportive 


di domani 
Hellas contro Udine 


4 giovane squadra dell'a Associa 
13 dol Calcio Udine» ui appresta a 
patio: domani sul nostro campo 
giuochi, la p-ù aspra baltaglia det 
ia veneto -emilinoo, Senza spnval- 
è ma fermamente decisa A difen. 
a ino al limite la sua posizione, 
fp siocontrerà con l’«Hellaa» di 
ong, Una squadra fortissima per 
mimento è per valentia dsi sin- 
| giocatori. 
Lt squadra di Udine, ha avuto io 
s'altimo periodo, tempo e modo di 
prrarsì, od è andala migliorando 
na forma rapidamente e sicuramento 
sodo di progresso in progresso, 
iN dggi casa è in grado di appre- 
$i al gimento io ottime condizioni, 
limo ehe la fortuna, cho taute 
Pl è stata avversa ai nostri, do 
Di gli aitli nel diflcile compito. 
Wequadra giocheranno Della se- 
ale formazione : 
feltas: Sosodoiara — Ferrati — 
pi + Guarda — Corai — Nicolis 
Rossi — Vigovani — Bianchi — 
pivasi — Costa. 
duociasione del Calcio Udine: Pa. 
ay — Zamboito — Lunazei — Mi 
bito — Paroni — Plaieo — Via 
i) — Pasta — Dal Dan — Roman 
Boggio, 
Aebitrerà la gara il signor Tessari 
fadora, 
l gioco comincierà alte 1430. 


i | famplomati frivtani di podismo 


Rie domani nel pomeriggio nel 
o 'campo dei giuochi ai svolga: 
0 le gare per rceampionati friu- 
Idi podismo, che comprendono le 
di corsa sui 100 m. di corsa con 
NiWii fa, 110, salto in alto è sallo 
lungo ed inffag; corsa di mazzo 
5 {m. 3000), Le gare cui gono 
kili È migitori campioni della nostra 
06 #ì annunciano assai interes 
ì, 

lar essa è fissato l'orario seguente : 
la ]D anti, Gara: satto in alto 
“Ito in: lungo — Eliminatoria 100 
ì 















































Ut 1380. — Finnto corsa tm. 100 
frrsa 110 con ostacoli. 

dra io Corsa di meszofondo chi. 
letti I, 

FETesng al Campo cent, 20. 


S1, Esposizione degli. Artisti: Frinlani 


Lv votndite 


no alate vendute le opere seguenti, 
efelle — opera del Gasparini — 
Misiato dal car, Luigi de Paoli, 
di Monte pura — opera dei dA. 
D + acquistata dal dott, car, 
#6 Beribod. 
> Il cav. Alberto Calligaris ha do- 
zia Galleria Marangoni per e- 
desiderio della Commissione 
‘hicala dell’anno in corso, la sua 
Nada Libellale, 
Sonsigho direttivo del Circolo 
Nigliare promotore della I. Fspo 
Mie degli Artisti Friulani ha pia 
9 cen ludasolissima disposizione di 
fre è cant, 50 il prezzo del bi- 
0 d'ingresso all'Esposizione, per 
gli studenti muniti di tessera od 
Mbpagnati da un Superiore. 


Wo ratio della Biblioteca Comunale 


È renda Loo che, a partire dal 
Uistobre p. v. 1a Biblioteca Comu- 
So Sarà aperta al pubblico tutti à 
N feriali dalle ore 9 alle 12 e 
Mi 15 alla 20, 


5 Cattedra Aolutante 


questi giorni si tengonu confe» 
PR agenrio a Variano, Polcenigo. 

“8, Fontanatredda, Vigonovo, Im. 

", Amaro, Peaariis, ialmicco (Pal 
N02), Telmasrona, 





Gli alpini ritornano 
Il Colonello Cantora ha spedito da 
Merg, al comando dell'8 alpini il sa 
guenle dispaccio che venne posto al. 
l'ordine del giorno del reggimento. 
Merg, 26 novembre 1913 
Questa vera con « Gorpigliago » di- 
réliv Ganova, parie valoroso Batia- 
gliuns Toimeszo. i 
Ritorna a codesto Reggimento forte, 
glorio8» del divers co:npiuto, ncco:n- 
paggato dalla mia ameirazione. 


Cantore. 


Avviso interessante 


E" aperto un secondo ed ultimo Corso 
alta Scuola Daganutti in Via Daniele 
Manin. L'entrata & al n. 12 ove si 
vedono esposti i modelli: La iscrizioni 
realapu aperta flno al giorno 8 dicem- 
bre 1913, 

Durante Je iscrizioni chinoque può 
avere modelli di ultima creazione, 
fatti sulla persona a prezzi di raclama. 

UNA VISITA ALLA SCUOLA 

Domenic& sera vi sarà una graudo 

esposizione. 


Riteatorio Popolare: “Larto fari, 


Ecco l'orario programma Assato per 
Domonica 30 corr. 


î Partecipazione alle gara gionnstiche 
sul camgo dei giucohi. 
Giuochi. vari in cortila, 


ARTE e SPETTACOLI 


TEATRO 














MINERVA 


“La piccola confettiera ,, 


Numerosissimi anche isri glì spetta- 
lori per la rappresentazione di Amor 
di principi, cha piargue, mercè la 
buona ssecuziona che ebbe dalla de 
Qlaire, dal Plinio, dalll'Urbano, comigiz- 
sino, acc allenti esecutori. — 

Questa rera si dà: La piccola con 
fettiera del maestro Laurie Kennedy, 
nuova per Udine a che ci giunge dopo 
il bel succosso di Roma, dere al « Na- 
zionale » fu replicata per venti sera e 
dopo quelli di Napoli e di Milano, 

li maestro Kennedy, molto apprer 
zRlo quale musicista dalla vena facile è 
8pepilanéa ha dato a quenta operetta 
una musica originale Bpontausa e vi 
vace che ben a: presta alia gaia favola 
del libretto. 

Protagonista sarà Gisella Pozzi, con 
lei, principali esecutori saranno il Mi: 
leJi, l'Urbano, il Furlan e Ja Romaso. 

Dumani in matince la compagnia 
darà «Il Cavalier della Luua » 





Cronaca Giudiziaria 








CORTE D'APPELLO DI VENEZIA 


Vari Eneli presso Tdino 

Certi Carlutri Antonio fu Francesco 
dì abnì 29 e Gal:zi Romano di Valen- 
tino, di auvi 19, furono condannati dai 
Tribunale di Uding : il primo ad apni 
D, meai 10 a giorni 2U di reclusione 
8 L, 445 di muita ed uo anno di vi» 
gilauza : s6condo ad aoui tre, mesi 1] 
8 giorni 15. 

Nella notte dal 13 ail 74 novembre 
lg12 essi avrebbero asportato dalia 
Uniesa di Siviglianpo oggalti sacri, ca- 
Uci s pissidi, fastolettì in tara a lira 
t,50 icosutuenti le offerte dei fedeli ; 
avrebbero commesso pure altri quia- 
dici forti, in diverse località «d in 
danno dì diverse peragne, 

La Corte riduce f4 pena ad anni 4, 
mesi 1 e giorni è pel Carlutti; e anni 
2 e mesi 8 pel Gallai, 

Dif. avv. Grubissich 6 Massa, 


Figlio inumano 


‘Trevisan Vittorio di Antonio d’ anni 


43 di Azzano Decimo fu ccendannaio 
daì Tribunale di Pordenone a mesì 8 
fì reclusivne per grevi malirattamenti 


8 miparcis in danno dei auci vecchi È 


gentori. 
La Corte dichiara irrecisibilel' ap- 
peilo. 


fee dn, 





I discorsi della Corona 


in Joghilterva, come jin Italia e negli | 


altri Paosi retti da Monarchia costituzia- 
nali, i discorsi veali, von i quali si inau- 
gurano lo sessinii legislative, soLO opera 
ilci Ministri responsabili. . 

In Francin, invaco, nelle passato Mo- 
naschie, i Discorai della Corone erano par- 
tisolarmente opera degli atesai Soeruni e 
apno, par Giù, rimnati carattaristivi, poiché 
portano la isapronta porsonale dell’Augusto 
Autora nonchè Urntore,,. d’obbligo.. 

Fu Napoleano 1 che iniziò, in Francia, 
la sorio dei Discorsi della Corona, Sono 
discorsi che riflettono l'Uomo. Hasi hanno, 
dirò così, una andatura marziale, Vi si 
sento il soldato, il condottiero d’esarviti, 
il gonio delta doinnzione e della guerra, 
Vibrano in essi le grandi frasi da proolume 
e da ordino dal giorno; — discorsi fatli 
per entusissmara tutt'un’Agserti let, come 
ordini del giorno capaci di inflammare di 
auducia 6 di trascinare alla carneficina tutta 
un'Armatit.. 

Lwigi XYLUI diede ai suoi discorsi un 
carattere autirivaluzionerio, 

Caclo-X vi manifistò sopratutto la sun 


avversione per ln Carta Costituzionale evi. 


tando persino di farua il nome, 





contintta preoccupazione di realizzata l'au- 
cordo fra le duè Camora, la sotdisfazione 
degli interessi generali è la riforma cella 
logislazione. 

Scomparsi con la Menacchia, i Discorsi 
lella Coronn risppatvero, in Fruttoia, col 
secondo Impero. . 

Ino tlei primi discorsi di Nepolcone III : 
quello del 1889, fico il protesso dollo Îi- 
bertà politica è tentò di giustifivaro [e li- 
mitazioni apportate alla libertà della tri- 
bunn ed alls pubblicità dei dibattiti par 
lamentari. 

L'altimo Discorso della Corona, pronun- 
ciato da Napolsone ILL, quello del maggio 
1470, fr dal tutto insigniltcante. 


Il primo discorgn delle Corona nl primo 
Parlamento lialiano, fu pronunziato da 
Vittorio Emanuele Il la mattina del 18 
Fabbraio 180. 

In quella indlimonticabile giornata ebbe 
infatti luogo, a "Torino, l'inaugurazione 
del pritno purlamanto igaliano. 

TH 17 fatibraio 1I85Ì Vittorio Etnanuele 
con la coruata lissbetta Duchessa di 
Genova, partiva du Miluno, dove aveva 
assistito al enrnevalone ambrosiano, & 
giungeva a Torino nulla mezzanotte, accolto 
da ovazioni freneticho, 

Torino rigurgltava di forestieri, ccsl che 
in quelle ultime are del giorno 17 non 
eravi più molo di alloggiare non pochi 
dei 413 deputati giunti per l'occasione, 

Ho la Marchesa Costanza d'Azaglio, in 
uva lottero del 10 fabbruio 1841 esolamava: 
«Lea dòputòs commencant \ darriver; sn 
voir où ils se forreront, est le grand pro. 
blema! ». 

Il mattino del 19: febbraio, allorchè è) 
primo Re d'Italia entrò nell'aula del Pat- 
lamgnto, l'entusiaamo raggiunse il delirio, 
Il discorso reule, vigoroao è prudente ad 
Un tempo, fu in parecchi punti interrotto 
da applarsi calorosi. 

Specialmente quando il Sovrano pro- 
ninciò, con nobile fierezza, le parole; 
sDevoto all’Italin, non ho mni esitato a 
porra a cimento le vita e In corona», ln 
tisiasmo non ebbe più freno: tutti  pell'a- 
ula e nelle tribune, come sk uno ficatto li 
muyrosso, si alzarono ud acclamavo, 

Il Parlamento italiano Gra un futto dom 
piuto,.. i 
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QUIDO BOGGELLI — Direttora 
Bordini Antonio, gerente responsabile 
Eosotti Arturo #tce. Tip. Barduseo 





G:., 
Colorito roseo, muscolatura a linee arto» 
tondate ed armomche, ostatura diritta 
e consistente, nervatura robusta e viva 
cità mentale, sono Aasstcurate n quei 
bambini, adolescenti © giovani, il cui 
sviluppo sia favorito dall'uso della Emul. 
sione SCOTT, opportunamente tom- 
ministtata nc periodi di stanchezza, 
quando si nota una dimmuzione di peso 
o qualche segno di malessere. pia 
Eynulsione SCOTT si forniscono agli MB 
organismi in formazione tutti gl; eletnenti 
di cuì abbisognano per crescere sali, 
forti = belli. 
La Finilsione SCOTT è la prima. * 
unica. preparazione d'olio di legato di 
merluzzo che mis prescritta dal santtari 
nella cura delle malattie esaurienti, 
serofola, rachitide. anemia, linfalismo, 
einaciazione e sitaili 1 non 
accettare che la 


Emulsione 


SCOTT 









cà 
NY con fa marca 
RAS dì fabbrica fe 
RO, prodalta qui in 
INA fianco, sulla 
{ fasciatora dello 
bottiglie. 
Trovasi in 





fasciata di 
Esuulzione 
SCOTT, 





——.—.- 





°- ——-- n — —. —-—:(- 


mi lanzo 


Ga solu Ritiu che possa far da 
‘naro senza vroclame è la zocor 
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 Lmigi Filippo vi mostrò iuvace In sua 


BUONA OCCASIONE 


Feste Narauzie 


Ln Diita Fratolli COMPAGNE 
prodnttori Olio Oliva di Firalmarina 
(Ligurin) riconoscenie per i’universale 
meritata accoglienza fatta al proprio GLIO 
OLIVA, avendo così raggiunto uno cifra 
di ulfari stesordinuria, ln destinato buona 
parte dell'utile ricavata, per cilrire un re- 
gelo, a titolo di Strenna n tutti î vecchi 
6 nuovi Clicuti coma segua : 

A) Chi comprerà o ci farà vendaro 3 
auni amici e parenti, A PREZZO DI LI- 





anto - Og. 50 Olio Oliva, avrà diritto ad 
nno chei seguenti regali: 

Lo — Ut barattolo acciughe salalo (spe- 
oiatità Frotelll Compagni). 

2.0 — Ut cesto aranci 0 limoni, 

3.0 —— La pais orecohini argento dorato 
con brillanti chimici. 

B} Chi ci ferà +vendore, 
Che. 100 Olio Oliva, 
dei sagusnti regali : 
Lo — Ti barattolo acciughe doppio del 
precedenta (V. N. 1 cho precede). 

A — Un cesto aranci o limoni diptpio 
de precedente (V. N. 2 cha precede.) - 
‘80 — Una bottiglia Olio Dedicinale 
{Speciulità Fratelli Compagni, efileacissimo 
per la cours della stitichozza ed altra ma- 
lattie, opuscolo prativ a richiesta). 

'do — Un paio orcechini argento con 
brittanti chimici, 0 una broche {fermaglio) 
di wrgenta dorato bellissimi. 

- bu — En orologio di metallo par vanto, 
bellissimo, 

O.n Una sveglia utilo a necessaria in 0- 
qua famiglia, 

“I snddetti regali seranno mandali fran- 
chi a domicilio. 


come BOpra, 
avrà diritto pd uno 


Afrettaro le ordinazioni si: : 
Chi ha tempo non aspetti tempo 


PREZZI ECCEZIONALI 
E CAMPIONI GRATIS 


Si corcano rappresentanti - Forte goadavne 


Sciatica Reumatica 
_ CASA DI CURA 
tav. Dottor, QIUVREPPE MUNARI 
aiuto Moti, &, DE FERRARI 
TREYISO 
Comuulerzin 
* VENEZIA, 2£ Settombra 1313. 

Egregio Signor Professore, 

Il latore della presento fr. Giorgio da 
Bassanu fino del mese di Marzo anpo cor. 
solfa dolori ad una gamba ehe i medici 
siudicano si tratti di Sciaticu ; provò per 
quindi giorni Sa cura elettroterapia all'Us 


_Jpednle di Venezia, ma senza nessun risul 


Lutu, ID Dottore lo consigliò di veniro da 
Lei, La prego quindi di usarmi În genti- 
iezza di esuminurtu e di curarlo. Quantuu- 
que noi elamo poreri esputcini pure 818: 
terreno la spesu che Eila giudiche:à neces: 
sana rutcomandundoni però allo sun cutità 
e generosità Le anticipo i sensi della mia 
riconoscenza @ Le porgo ì miei rispettosi 
ussequi. Dav-mo servo Lodovico di Porde- 
none provincialo dei binori Capuecini 

i 858. Redentore Venezia. 


L'AUTOMOBILE “FORD 


è il più-pretico il più evongimico # Îl 
Ibn) vostiso. Classig con gomme Gun: 
arteh L. 3500 con carrozzeria n 2 post 
li, 900 in più, cartozzoria 5 post! 
i. 750 in più, Goranzia tre anni, Cu- 
talogo gratis. Serivere  « Auto FORD è 
Yin Arsenale 17 Torino, 









il Cataloghi RESSS 
| campioni gratis 











| STABILIMENTO BACOLOGICO 


Dottor V. COSTANTINI! 


in VITTORIO YENETO 
Premiato con medaglia d'oro All’E- 
sposizione di Padova e di Udine de | 
1903 — Gon medaglia d'oro e du 
Gran Prami alia Mostra dei confe 
ripnatori seme di Milazo 1906. 
1° inerovio cellulare bianeo-giallo 
giapponese. 
4° inorgoio cellulare  bianco-giallo 
sferico Chinese 
re Oro csallulare sferico 
Poligialio speciate callulare. 
signori 00. fratelli DE BRANDIS 


Ga | gertilmente si prestano a riceverne [È 


Udine cominiszioni. 


ESTIRPATORE È 

F. Cogolo Firtcari 
Altestati di primart prof. medici 
Via Savorgnana - Udine 
À Pichiosta si reca in Provincia ® 






STINO, da oggi al 3! , Dicembre cortenta’ 





* 
a * 


LIQUIDAZIONE VOLONTARIA 


LA DITTA 





“Chic Parisien,, 
DI UDINE 
avendo decizo di dedicarsi esclusivamente ai come 


mercio delia Pelliccerie è Articoli da Uomo è 
confezione Bendlure, si pregia portare a conoscenza 
del pubblico che con il giorno 20 novembre 1913 
incominciò la 


VENDITA A STRALCIO 


di tuttì gli articoli di Marcaria, Chincaglieria a Mode, 
Guarnizione, Sciarpe, Pizzi, Magliorie, Ricami, Busti, 
Nastri, Bottoni, Sottane, Calze, Filati, Lavori campio» 
gati eco. esistenti nel proprio negozio, aito in Udine, 
Piazza Mercatonuovo, 


Massima convenienza 
PREZZI FISSI - PRONTA CASSA 





AVVERTESI 


che dal giorno 1 al 20 dicembre (per soli 20 giorni) 
LA DITTA 


ERNESTO GIESCHO 


successore 


C. e N. F.lli Angoti - UDINE - (Palazzo Aopetl - TONE 


par diminuire 


L’'ESOFBITANTE DEPOSITO 


cederd tulle le merci esistenti 
nei grandiosi e splendidi magazzini a prezzi di 


2 LIQUIDAZIONE è 








Manifattura Sellerio 


ROMOLO PANSERI 


Telefono 4-16 = UDENE «- Yialo Trieste, #6 
(Circunvallazione Porte Pravebiuno e Ronchi} 
Finimenti e Sellerie d’ogni specie 
» Coperte, Impermeabili per carri e cavalli 
Materiale di primo ordine. 
santoro PREZZI MODICI 


Ser, 


FERRO-CHINA 
BISLERI. 


ngrarda dali " 

î A I $ i 
Ésisele nome 

a MAGGIE la Marca 


PO mdc 


Bropo Maggi » Dapi 
li vero brodo genuino di famiglia 
Per un piatlo di minestra 


(14.4) CNtesimi a 
Dui buoni saumieri e oghiori, 


"  — PSCRGENSTE ANGELICA] 
"} VENOITA APINUA 


pg 10.000 000 di bottiglio i 


balia) 





ram 


Cuelel 


î 
È 








n 1 UL 


IL PAESE 


PRESERVATIVI 


e HNOYITa IGIENICHE 
di gomma, vescica di pesse ed affini, per 
Bignore è Signori, i migliori conosciuti 
sino ad oggi Catalogo gratia fn buska 
suggallata a non intestata Inviando fran 
cobolla da centesimi 20, — Massima se- 


Rretessa. Sorivere: Qaselia postale n. 495, 
Milano, 


SORPRESA MERAVIGLIOSA 























Ca DELA 


VAC NRGLIE E CADE 


G. F, QROSSER 


Markaradorf bar Le ipaiy 
(Casa fondata nel 1809) 
Sucenrsale per l'Italia: 


‘MORETTI ATTILIO 


Via Folice Casoti, 10, Milano 
Catalochi a Pravantivi gratia 


Ledwig Hiaterschwelger, Adoli Bieicheri & Co. Cie 
BU, Lichlenego, M. 11 presso Wels, (Alta Nagisia) 


| 
| 
Fabbrica specializzata | 
| 
I 
| 
| 
Î 
| 
I 
| 
| 
| 


Rottami Mofatli vecchi 


Rame - Otiona 
Branza - Zinco - Pliombko 
Pacfong - Allaminia, sco. 


—_-=- compransi a proati contanti 
F. C 0 G 0 L 0, callista Offrire a: 


setirpetore dei CALLI 
ATTESTATI DI PRIMARI PROFESS MEDICI ORIGONI &C. 


Via Savorgnana — UDINE MILANO — Casella portale 1264 
A richiesta ni reca anche in Provincia | i 


ritarda SLI 


> 


cai Mg a ta 


Frà Sud bits gra [isorie cia quemfene 
CE parbvan dus cenf lalprno & Nn GRAD, 
Lo mamma li qusedava in apptensiono, 

Mi aull'uzclo perh viag B ridonto. 






Vi Te, 


Diftalls & Ho szpor chi avea ragione: 
N Geridavan tell'a dun a più non ponsa 
PS fi Par L'acqua di Chinina. di Migone, 
Che pel finlron col qeltaraf addogro. 








dai airine = Do 


SATO 





Par cho alla madre | fallo son dlspPscola; 
Anzi dir gl douretbe che ta garba, 
the i blnbl 5} profumine ln faccia 





Per ptupér pol rantà emnta parola 

















Li Ure BI Duando elda venle tanto di borba i inni 1 

È Î |; AA SES Bal rodelo della piccola wua profe, 

A Le “AEM : 

aa DL ACQUA! 

i; ps : T età. . 

id È, PE rat 

FUININA-MICONE, 

Di ° i Imgiaatt di traspozti è srasmtiseloni 
hi propongo con cistonia spoclale a co nioteria di primissima qualità, possiedo le migliori virto terapeutiche, le qual” BI 





Lolinndy sto nn possona è thmacn riteneratara del sistema capilira, Essa d un liquide rinfroscante 8 Ifrplda cd 
sptaraetenti comuinztà di soglio wr canti, 1 
Zon tanta Li enlora dei capelli o na impedisce la caduta prematura. Essa fia dato risultati immediati! a saddi- 

*sfacontiszigi anehe ouandy ia caduta glornatiera dei capuli ora fortissima. 


tell T Apuez 
tando i premiati o privilogiati dontifrici della più moderna Costuazione 


VANZETTI - RONCA 


Imbiacchiscono mirsbilmente è danti, assicuranilo la lorò conserva. 
zicue, rafforzano le giagiva fuogosa, amorte a rilassaie, puribeano 
l'alito, disinfettano la bocca lasciando alta medesima una daliziona è 
lutga frescherta. 


Preparate esclutivamente nel premiato Laboratorio Chimico Farmw- 
cgutico 


Cav. G. B. RONGA - VERONA 


Unico posscssvro della panuina ricetta 


Meapiugore le imitazioni 


Assunzione di analisi d'argilla. Offerte, Cata 
loghi o l'ronpotti gratis a franco. 


—_ 1 '-_——”_ r 


RT 


=" 


Tin Lala 


€ 
SU ur cd sistumela mbe Iindoro fu a) pstrello da tulli | Paemaglni, Protoinleri, Parruccohleni, Braghteal, Chiacaglinti a Barar, Ji 
dinette GETTO | Dicngelia garierato da! RIN Leo Mila Min Doolizi (Pan: PIRNI | Lente bili 


=2°1. STIA RCS TRA VIE ni TE ETTI Dish TIE eci eA LI 


al 
’ 
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Aulica Casa OLI PURI OLIVA RIMERA 


[ok Eisi.Eel 
Desilerando far provare la squisitezza dei : 
suoi purissimi prodotti, spedisco n titolo di, 
Baggio: 1 
Tipo Extra Vergino a Lit. 2.00 | 

su Boprafino da tavola o «,, 1.90 
i” Fino di cucina - u DL. BG 
nl Ke. netto, franco Stazione del compratore ! 
I 
I 
I 
| 
| 


20 MASALIME ONORIFICENZE 
INVIANDO LIR# UNA SI RICEVERA' FRANCA UNA SOATOLA 


im eleganti damigiane da Hg, COLGO gratia o con. 

to agsagio ferroriacio sconto i 40, 
Provare por convincersi dell'arcezionale au- | 

poriorità di questi tipi puri Rirtora, 
Iudirizzo: P. Varcao — Porto Maurizio 


1 
ml. 


H} primo degli E 


Gu 
i. 
a 


e  _  __. Te Lil 


- - 
——————— 


SCHIARIMENTO | 


l’onico antifecondativo estotico, BILE 
efficace etomomico, colle rutena dano 
ed adoperano più di 2000 medici par 
uo proprio da plire otto anni è 70 


SPERMATHANATON 


i - della Fabbrica di Prodotti Chimio 
10 | NASSOVIA, Wiegbaden, 
ì Nubetto da 12 pastiglie L. 3.60 
Bpese postali L, 0.55, sasteno L. OGO 

In più, 

Rivolgersi ul DEPOHITO DELLA 
FABBRICA DI PRODOTTI CHI- 
MICI NAASSOVIA 53 FP, - Milano, 
Casella Postalo 998. 











+ Vugnizi i. 
diaba 
con A 
parte ATE 


Ati 
vaioa 
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STRATTI LI CARNE. 





Fatto ‘colla miglior 


= 









RITA Li F : 
A 


a MiA: 


PRESIATA FABBRICA 
ARPARECCHI BI RISCALDAMENTO E CICINÉE ECONOMICHE 


EMANUELE LARGHINI fu Luciano 


OFELCINE E BEROSITO 
VICENZA - Miura di Porta Nuova, N. 405 206 - NEGOZIO in Corso Principe Tmberto 
SUocUI SALE in ROEIENONE 
GCalorifari ad aria calda, 64 termo-sifone, a vapore per esrre, ville, Tetiltti, Ospedali, 
Teatri, ecc, Gucipea economiche a terma-gifona per Isbituli, Dapedaii, Famiglie elgnorili. 
ASSORTIMENTO 
Giufe a camiustti di qualunque genera a cucine economiche psr famiglie. 
PREZZI CONVEANLENTISSIÙRI 
PHOGETTI, PRHEVEXTIVI, CATALOGHI GRATIS 


fee Re TA E E E E I N RIA e 
' te 
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_TEZTTTZ== 
| Honi fl Dia pesano Ù IU , ci &rafofoni COLUMBIA a rate mensili 


PINO 
N] 


carne «di bue. Grande 


an 


= 
Pipe 


comodità nella propa: 


Miaglat* 


‘h 


SA GNA ZEE 
a i: 


Ma 


fazione delle vivande, 


da * 


sli 








Hai . 
























La macca che presto o tardi sarete conte al atquistare so volto avere Ja niglore 
SOCIETÀ NDISTNE TÙ “MEDIE - UNA | 


o 66 
ver udo agricolo, induatriale, merino, MARGHERITA. | 
nni Tipo con imbulo interno s9 
Con L. BO di diachi 


doppi da scegliersi dal come per 1 giornali di; Venezia \lAdriatico,, “ Gazzetta di 
nosiro catalogo. i 


L. 1800 18 rate di L. 10 VENETA ,, nonche per gli attri d’ Italia, come ‘ Corriere della 
al mese, Sera, - Secdlo ,,, - “ Tribuna,, ece. ecc. si ricevono 
__—r—__t ESCLUSI VAMENTE 


SAVOIA, Haasenstein e Vogler , 
Via Daniele Manin N.:8, Udine », 


"MILICI " 
ri 

= 

al 

ti 

. # 

dra. = tr y° 

n° 

"a “i. 

ina 

1. 

di 
Ù 

c 
' 
Li __—__ 


PRINGE. 

Con L. 80 di dischi doppi 
da scegliersi dal nostro 
catalogo gacerala, 

L. 144 in 1# rate di LB 
al mara, 


Promiati al Convoruo Motori, Esposizione 

di Parma 1013 - Cercangi pratici e rari 
finh Agenti, Agoate per la Lotnbardin 6 
. Veneto: 


0 i po rt A 


e — — —_ — —_ ru" ——_—_—_— 

















REGENT. \ , 
Con L. 50 didiachi doppi Tipo cao imbuto interno. 


aa scegliersi dal nostro _pondia RE. DA 60 ogiterei dal coppi 
lo, n i dischi 
catalogo genera doppi » scelta, catalogo. 


L. 180 in 18 rata di L. 10 IL.. LOD in #0 rate di L. ta8 in ]Srata di L. IU 
al mare, di L, 5 al mese. Ri maso. 


(n S| 

















ERNESTO IPAGOSTINI 
Due volumi in otiavo, di cui il primo 
di vag. 428 con © tavole topografiche 


AIDA. Dischi di tutti i migliori artisti 
Opera? compilata in 34 dischi (17 | Boncl, Zanstelio, Garbin, Arma- 
doppi) in elegante album con due nini, Burzio, Bontasegna, Fin- 























| (tar. 1870) 
Ricordi Militari del Friuli 
raccolti da 











ibroti delle parole i SS | € st 
n litografia; il secondo di pag. b40 ere par 9: lire 6.602 Formichi, Badinî, Bettont, eo, V- | 
con 10 tavola, mana, I più paturali, chiari, forti che esistono. 
Preszo dei due volumi L. 6.00. mic _p l 1 «P hi li 
to grati biesta, Spedita vaglia 1.a rato alle Rappresentanza er qualunque insezione sul «Paese» e principali lornali 
Dirigere cartolina-vaglia Alla Tipe- Kioca COL UM DIA n RA v v OPHONE CO. d’ Italia ed Estero rivolgersi esclusivamente all'Ufficio di 
gratta Arturo Bosatil muccess. Tlp via SUL 43. ROMA — SZ} Corso Dante, 9 - MILANO Pubblicità Haaseastein e Vogler, Via Daniele Manin N. 8.. 
Bardusco - Udine. Tutta la corrlapondenza deve Graegra Indizizzata.. 1 MILANO ‘ 
TATA = "—""="="oreom—106 
e ni inner E 











9 pe” MIOPI - PRESBITI E VISTE DEBOLI "9 


=== 4 IDEU,, Unico e solo prodoito del mondo ====-=-= 


Che leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di portare le lenti, dà una invidiabile vista anche a chi fosse 
settuagenario. Opuscolo spiegativo gratis. — Scrivere Y, LAGALA, Vico secondo S. Giacomo 1, Napoli - Telef. 18-8 
i "——_me-—_rTrTr x TxTxÈÈ._%, Ru 
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LEA ATTI 
PER INSERZIONI sul Paese, Gazzetta di Venezia, Adriatico, Corriere della Sera 
Secolo, Tribuna ecc. ecc. rivolgersi esclusivamente ad 


HRASENSTEIN & VoGLER 


FILIALE DI UDINE VIA DANIELE MANIN N° 8 È 




















